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AREGAI Terre di Benessere è un’associazioneculturale

no profit con l’obiettivodi facilitare la condivisione di

interessi tra produttori e consumatori per vivere bene sul

territorio.

Nata per concretizzare un'economia sostenibile ed attuare

il suo sviluppo, ha sviluppato LA CARTA della

TRASPARENZA, con l’obiettivodi contribuire a stimolare

un processo di sviluppo sostenibile guidato dal mercato.



AREGAI da "arghena", per evocare una pianta del endemica 

Mediterraneo, la posidonia, che ossigena le acque e che è  

asilo per molte specie animali grazie al suo denso fogliame e 

le protegge dal moto ondoso e dai predatori.

Utilizzata sin dagli antichi romani come per fertilizzare la terra 

www.aregai.eu



I  nostri valori

Trasparenza Semplicità Fiducia Onestà

Così come la posidonia ossigena il mare, tutela la fauna 

marina ed è un buon fertilizzante, AREGAI crede che i valori di 

trasparenza, semplicità, fiducia e onestà siano indispensabili 

per concretizzare la sostenibilità nella vita di tutti i giorni, 

proteggendoci dai rischi e tutelandoci per una migliore qualità 

della vita, di oggi e di domani.



AREGAI: la struttura organizzativa

La struttura organizzativa di Aregai consente ai propri associati di avere

un unico interlocutore - l'associazione come punto di riferimento - e tanti

professionisti con competenze integrate, in grado di rispondere alle

più diverse esigenze in tema di sostenibilità.

AREGAI è costituita da:

•SOCI OPERATIVI specializzati in tecnologie legate alla sicurezza, 

all’ambiente, alla salute, allo sviluppo sostenibile, al marketing, alla 

comunicazione e agli aspetti finanziari.

•SOCI RAPPRESENTATIVI imprese, associazioni, enti territoriali, 

consumatori, turisti con i quali intraprendere azioni comuni per creare un 

mondo sano e sostenibile per tutti.



Associazioni

Cosa serve al 

mercato per un 

mondo migliore

più vero e più 

giusto?

òAiuto concreto éó

òQuale formazione? éó

òSuccesso sostenibile?ó

Governi

òCreare o 

collaborare?ó

òCosa dipende da me? 

òQuali scelte e quali 

controlli?ó

Imprese

òLa sostenibilità è 

difficileéó

òCome posso gestire

il mio business?..ó

òCome faccio a 

comunicare?éó

Consumatori

òCosa posso fare io?ó

òQuale etichetta dice 

la verità?

òCome scelgo?ó

Lo scenario di riferimento:



I servizi a disposizione degli  associati

Informazione e formazione:
Sensibilizziamo i cittadini e le imprese e divulghiamo la normativa e i 

requisiti tecnici relativi alla trasformazione e commercializzazione agro-alimentare e 

artigianale (tecniche agricole, impianti a energia rinnovabile, risparmio energetico 

ecc...)

Ricerca, innovazione e sviluppo:
Effettuiamo ricerche e studi di fattibilità per sviluppare i territori, ai fini 

del loro sviluppo socio-economico

Aiutiamo le imprese nell’applicazione dei risultati della ricerca (facilitando i rapporti 

con gli enti istituzionali) per favorire l’innovazione e le opportunità economiche

Marketing, comunicazione e promozione:
Promuoviamo opportunità commerciali per le imprese sostenibili

Supportiamo le imprese nei progetti innovativi che integrano tecnologie, tradizione e 

sostenibilità

Sistemi territoriali, logistica e commercio:
Realizziamo progetti integrati tra Enti, produttori e destinatari, per attuare uno sviluppo 

sostenibile. Forniamo supporto e consulenza per la creazione di “filiere corte” 
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Che cosa vuol dire Sviluppo 

Sostenibile? 

Sviluppo sostenibile non è 

semplicemente un altro termine per 

designare la protezione 

dellôambiente. 

È un concetto più complesso con cui 

si intende rendere la società capace 

di affrontare le sfide del futuro.

Economia, società e ambiente sono 

interconnessi. 

Definizione di SVILUPPO SOSTENIBILE:

"lo sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la possibilità per le 

generazioni future di soddisfare le proprie necessit¨ñ(Rapporto Brundtland del 1987)
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2 OBIETTIVI nella

POLITICA AMBIENTALE

•CERTIFICARE I 25 

COMUNI

•SVILUPPARE IL 

TERRITORIO IN MODO 

SOSTENIBILE

ESPERIENZA EMASMONFERRATO

Dal 2002 a oggi i 25 Comuni 

della Convenzione 

EMASMONFERRATO hanno 

sviluppato il territorio 

individuando la gestione 

ambientale come opportunità 

per posizionare la propria 

immagine e competere per 

uno sviluppo sostenibile .
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Su un territorio attento allôambiente e alla 

qualità della vita, i primi a stare bene sono

i cittadini. Lôascolto dei loro bisogni ¯ 

lôelemento fondante per una 

programmazione territoriale sostenibile e 

duratura nel tempo.

I turisti che si trovano bene ritornano, fanno 

ñpassa parolaò, comprano i prodotti, si 

fermano a mangiare e a dormire, 

partecipano allo sviluppo economico del 

territorio.

Le aziendeche credono nella sostenibilità, 

dimostrano di coniugare il benessere sociale 

e lôeconomia ambientale con le esigenze di 

reddito e di efficienza. Puntano sulla qualità 

e lôidentit¨ del territorio per un forte 

vantaggio competitivo.

EMASMONFERRATO, 

TERRITORIO SU MISURA DA 

ABITARE E VISITARE!

ESPERIENZA EMASMONFERRATO
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RISULTATI RAGGIUNTI

CERTIFICAZIONE/

REGISTRAZIONE 

AMBIENTALEA Maggio 2010 ICIM ha iniziato a rilasciare la 

certificazione ISO 14001 e la convalida EMAS ai 

primi Comuni, gli altri li raggiungeranno negli 

anni a seguire.

Il risultato ottenuto ha messo in atto òun ciclo 

virtuoso dello sviluppo del territorio , ma 

soprattutto un metodo di lavoro e strumenti di 

programmazione e conoscenza che possano 

facilitare la promozione di una cultura diffusa 

dello sviluppo sostenibile e che siano di 

stimolo a fare SISTEMAó.



AREGAI, tramite apposita convenzione 

ha ricevuto l’incarico a svolgere il ruolo di 

“cabina di regia” per lo sviluppo 

sostenibile del territorio di 

EMASMONFERRATO 

I PROGETTI 
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il tessuto produttivo, con i progetti per gli agricoltori, 

aziende del territorio e i turisti (progetto ECO AGRO e BICI & 

AMICI ). 

i giovani delle scuole valorizzando l’attenzione verso 

l’ambiente (progetto AM.I.C.I. del TERRITORIO).

i cittadini, con il GASMONFERRATO (convegni e incontri 

sul territorio sui temi della sostenibilità: agroalimentare, 

turismo, etc.)

i Comuni e Proloco, facendo leva sulle sinergie tra le 

imprese si sono create le basi per una migliore accoglienza 

e ospitalità, con eventi essenziali per lo sviluppo turistico del 

territorio (EMOTIONFOODBIKE).

IL NETWORK



•ECO AGRO - filiera agroalimentare sostenibile

•BICI & AM.I.C.I. - circuiti permanenti dedicati ai ciclo-turisti 

che possono scoprire la cultura e l’economia locale

ÅM.A.M.M.A (MIGLIOR AMBIENTE MIGLIORI MODELLI ASSOCIATIVI) -

percorso di democrazia partecipata per la pianificazione 

territoriale (unione comunale Terre di Po), recentemente 

premiato dal Consiglio d’Europa. 

•EMOTIONFOODBIKE - pensato come modello di ospitalità 

sostenibile, si basa sugli schemi di nutrizione e  sano 

movimento dell’Unione Europea e può essere applicato 

dalle Proloco che vogliono differenziare  un evento o una 

festa già in programma con i requisiti della sostenibilità 

economica, ambientale e sociale. 

I PROGETTI A RETE 
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I progetti di partecipazione del territorio EMASMONFERRATO

Nato per promuovere un modo salutare, 

ecologico e alternativo di fare turismo.

Due suggestivi itinerari cicloturistici, il 

circuito degli INFERNOT (circa 50 km in 

mezzo alle colline) e il circuito dei 

MULINI (più facile, circa 50 km in 

pianura). 

I percorsi prevedono i PUNTI SOSTA,

dove poter apprezzare le bellezze 

naturalistiche, culturali e storiche del 

territorio e PUNTI TAPPA, dove aziende 

agroalimentari, artigianali e del 

settore turistico offrono un clima di 

accoglienza e propongono i loro prodotti 

e servizi.

I PROGETTI 
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I progetti di partecipazione del territorio EMASMONFERRATO

Pensato come modello di ospitalità sostenibile, 

integra benessere psicologico, sana 

alimentazione e sport per tutti: bambini, 

anziani e famiglie.

Il modello permette agli organizzatori (proloco, 

associazioni, comuni, etc.) di ospitare e 

coinvolgere le persone su tre aspetti:

EMOTION : FAR PROVARE EMOZIONI DI      

BENESSERE

FOOD: VALORIZZARE UNA SANA 

ALIMENTAZIONE

BIKE : PRATICARE SPORT ALLôARIA APERTA

I PROGETTI 



Prezzo: 20 euro/persona

MENU INGREDIENTI PRODUTTORI

Tomino di Capra con 

Marmellata di Zucca

Formaggio fresco  di 

capra con  

marmellata di zucca 

e pane di castagne

Tomino Caprino*  - Casa Costa (Murisengo)

Marmellata di zucca bianca * - Lo Spaventapasseri 

(AT)

Pane di castagne * - Zicchinè (Civiasco)

Insalata di Riso e Mele Antiche
Risi integrale, corallo 

e venere bolliti e 

conditi con verdure 

fresche, sottolio e 

mele

Riso integrale, rosso e nero- Cascina Daneto ( 

Occimiano)

Verdure fresche *–Cermelli/Bobbio (AL)

Verdure sott’olio* - Lo Spaventapasseri (AT

Mele antiche –La Pomera (Vignale)

Agnolotti di Ortiche 
Agnolotti ripieni di 

ricotta e ortiche 

selvatiche conditi 

con 

olio/salvia/parmigian

o

Agnolotti –Laboratorio di  Montemagno 

Olio ** - Frantoio Il Biscione (PZ) 

Parmigiano Reggiano* - Caseificio Santa Rita (MO)

Ortiche - Paola Saglio (Cuccaro)

Salvia - Scamuzzi –(Cuccaro).

Bocconcini di Coniglio alle 

Erbette

Bocconcini di 

coniglio, disossato 

con  vino bianco e 

erbe aromatiche

Coniglio Presidio Slow Food - Adriano Delu 

(Montiglio)

Vino Bianco  e Aromi - Cantina dei Barsan –

(Cuccaro)

Olio * –Il Biscione(PZ)

Torta alle Nocciole e al Moscato
Farina, zucchero, 

uova. nocciole di Lu,  

moscato di Cuccaro

Torta alle  nocciole –Proloco di Cuccaro

Torta all’ moscato –Proloco di Cuccaro

Pane Integrale di Grano Duro
Pane integrale fatto 

con pasta madre e 

cotto al forno a legna

Pane di integrale * - Zicchinè (Civiasco)

Vino Sfuso di  Cuccaro 
Vino bianco di 

Cucaro 

Vino rosso di 

Cuccaro

Vini - Cantina dei Barsan - Porrati E, Pilotto S.- Nano 

Martinotti A.- Raimondo L. (Cuccaro)

PRANZO TRADIZIONALE CON MENU BIO - ANTIAGING



trasparenza

cittadini

partecipazione
aziende

consapevolezza

qualità di vita

sviluppo sostenibile

territorio

AREGAI PROPONE UNA SOLUZIONE A VANTAGGIO DI TUTTI,

IL SISTEMA DI VALUTAZIONE PARTECIPATA DELLA SOSTENBILITAõ

Un sistema volontario e proattivo, al quale possono partecipare tutte le 

aziende  insieme ai cittadini per uno scopo comune: incrementare il livello di 

Sostenibilità con un vantaggio di reciproco.



L’approccio metodologico adottato da AREGAI 

per lo sviluppo sostenibile è olistico:

SISTEMA L.I.C.E.T  

il rispetto del passato (storia e 

tradizioni), la risposta alle esigenze 

del presente e la proiezione verso 

quelle del futuro, insieme con la 

capacità di soddisfare i bisogni 

economici, ambientali e sociali 

delle persone, grazie alla loro 

partecipazione.



Fa leva sulla capacità degli attori pubblici (comuni, scuole, 

etc.) e privati (aziende e cittadini/turisti) di collaborare alla 

progettazione e alla valutazione delle iniziative del progetto 

stesso, co-creando valore aggiunto per chi vive o visita il 

territorio e contribuendo ad un miglioramento continuo 

della qualità, sostenibilità e benessere per tutti.

SISTEMA L.I.C.E.T  

Questa concezione riafferma

il ruolo determinante dellôuomo, delle 

persone con esigenze materiali ed 

immateriali, non solo teso al profitto, ma 

alla qualità della vita.



L.I.C.E.T. unisce gli interessi delle aziende pubbliche e private e i 

consumatori/cittadini  per una migliore migliorare benessere e qualità di vita

Considera la sostenibilità 360Ácome leva strategica a supporto di: 

•aziende per  valorizzare la loro identità e aiutarle ad includere la 

sostenibilità nella gestione aziendale per aumentare i profitti, riducendo gli 

sprechi ed aumentando lôefficienzae per dare maggiore valore 

aggiunto, con garanzia di attenzione verso le persone, la salute, il 

lavoro, l’ambiente e la società.

•cittadini/consumatori per valutare prodotti e produttori, secondo valori di

sostenibilità elevando la conoscenza e consapevolezza dell’impattodelle

proprie scelte sulla propria qualità di vita e di quella del pianeta

SISTEMA L.I.C.E.T
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L.I.C.E.T., dal latino è possibile!

SERVE PER MIGLIORARE LA SOSTENIBILITAõ DI UN 

PRODOTTO, PROCESSO O AZIENDA 

Grazie CARTA della TRASPARENZA, un patto tra produttori e 

consumatori che contempla 5 VALORI di SOSTENIBILITA: 

•L:LEGAME CON IL TERRITORIO E LA STORIA;

•I: INNOVAZIONE E MIGLIORAMENTO;  

•C: COMPETITIVITAõ e CORRETTEZZA, 

•E: ECO-SISTEMA; 

•T: TUTELA SICUREZZA E SALUTE DELLE PERSONE



L: LEGAME CON LA STORIA, IL 

TERRITORIO E GLI STAKEHOLDERS

Legame con la storia

Valorizzazione del paesaggio

Educazione, Coinvolgimento e 

sviluppo della comunità

Creazione di occupazione e ricchezza

Investimenti sociali per il territorio

Filiera e catena del valore

Ascolto e coinvolgimento delle parti 

interessate

I: INNOVAZIONE, MIGLIORAMENTO E 

SODDISFAZIONE

Innovazione

Miglioramento

Misura e monitoraggio

Coinvolgimento, consapevolezza e 

sviluppo delle competenze

Scambio informazioni

Soddisfazione

C: COMPETITIVITAõ, CORRETTEZZA 

E SOSTENIBILITAõ ECONOMICA

Conformità con leggi, norme e 

regolamenti

Gestione per il successo durevole

Rapporti e condizioni di lavoro

Gestione dei rischi

Gestione fornitori

Comunicazione, rendicontazione 

e trasparenza

E: ECO-SISTEMA E SOSTENIBILITAõ 

AMBIENTALE

Prevenzione dellõinquinamento

Uso sostenibile delle risorse

Mitigazione cambiamenti climatici 

e adattamento ad essi

Protezione dellõambiente, 

biodiversità e ripristino degli 

habitat naturali

Consumo consapevole

T: TUTELA SICUREZZA, SALUTE E SOSTENIBILITAõ SOCIALE

Sicurezza, igiene e Salute dei lavoratori, dei consumatori e della 

comunità. Diritti umani Rispetto di genti, generazioni e generi

Risposta ai bisogni particolari



SI BASA SULLA PARTECIPAZIONE

Il sistema L.I.C.E.T. ha una particolarità :

migliora grazie alla partecipazione attiva di

tutti .

Eõ stato creato grazie alla partecipazione di 

professionisti con competenze 

multidisciplinari: umanistiche e scientifiche, 

teoriche e operative.

Continua a vivere grazie alla partecipazione

di aziende e cittadini/consumatori . Le

osservazioni, critiche, proposte sono

essenziali per il suo miglioramento

continuo.
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Il modello organizzativo di L.I.C.E.T. 

punta sullõóinnovazione socialeó

Una buona definizione è scritta nel documento

òLõinnovazionesociale in provincia di Cuneo ð

Fondazione cassadi risparmio di Cuneoðluglio 2011).

òcapacit¨della società e della pluralità di attori che

la compongono (individui, imprese, associazioni,

istituzioni), di affrontare e risolvere in modo

innovativo e sostenibile, rispetto alle soluzioni

esistenti, problemi irrisolti in campo socio-economico-

ambientale, dando valore più per la società nel suo

complessoche per i singoli individuió



4 
livelli di valutazione

permettono al sistema di 

non essere autoreferenziale

ma 

chiaro, diretto, oggettivo e trasparente

per un rapporto di fiducia e fidelizzazione 
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1 - livello di AUTOVALUTAZIONE (self assessment)
Check list a punteggi definiscono il livello di sostenibilità. Come una 

òradiografiaó da effettuare autonomamente per una valutazione a 

punteggio percentuale, in relazione a livelli di maturità definiti, nei 

confronti dei 5 macro -criteri di sostenibilità individuati.

2 - livello di AUDIT TECNICO

Lõintervento di un ente di parte terza permette di escludere 

qualsiasi tipo di autoreferenzialità, per garantire il rispetto di requisiti 

oggettivi. Gli audit possono essere fatti anche in gruppi aggregati ma 

omogenei di aziende
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3 - livello di VALUTAZIONE PARTECIPATA 
( social rating) 

La partecipazione dei clienti/turisti/cittadini, attraverso 

segnalazioni inviate ad  una Commissione super partnes, 

permette di monitorare costantemente la percezione della 

sostenibilità, per un miglioramento continuo

4 - livello di COORDINAMENTO 

(coordination commission )

grazie alla presenza di una commissione super partnes funziona 

da facilitatore e moderatore permettendo  lõattuazione del 

sistema di sviluppo  sostenibile del territorio. La commissione 

funziona da antenna strategica per ascoltare ed orientare lo 

sviluppo e condividere le esperienze positive .

t!w¢9/Lt!w9 9Ω [! {¢w!¢9DL! ±Lb/9b¢9Η



Consulente 
AREGAI ITER 

CERTIFICATIVO

Consulente 
AREGAI LIVELLO 1: 

AUTOVALUTAZIONE

Auditor 
qualificato LIVELLO 2: PARTE 

TERZA

Indicazioni per il 

miglioramento

Validazione 

LICET

Inserimento nella    

vetrina della    

sostenibilità

Certificazione (es. 

ISO, biologico, 

integrato…)

L’iter valutativo di L.I.C.E.T
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Rappresentato graficamente in modo semplice e 

immediato:

Un istogramma evidenzia il livello raggiunto 

per ogni macro criterio di sostenibilità. Ciascun 

macrocriterio viene scomposto 

in criteri di dettaglio per individuare 

graficamente i punti di forza 

e debolezza della sostenibilità

Cinque grafici a radar, più dettagliati,  

evidenziano i livelli raggiunti per ogni singolo 

indicatore di ciascun macro-requisito.

LôESITO DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE 

PARTECIPATA



Le aziende che aderiscono al sistema sono inserite nella vetrina

L.I.C.E.T. , un luogo dove in modo trasparente, comunicano il

proprio impegno per la sostenibilità e i livelli raggiunti .

VANTAGGI 

Sostenibilità ambientale

Sostenibilità sociale



•una diagnosi del livello di sostenibilità raggiunto e qualificare le

proprie performance , anche nei confronti di criteri non ancora

definiti da norme specifiche (es. consumodi suolo,ecc)

•definisce e aiuta a definire le azioni prioritarie per il miglioramento

continuo della sostenibilità , grazie al sistema di social rating

(valutazione partecipata) ottenuto dallõintegrazionedellõanalisidi

valutatori esperti e dalle osservazioni provenienti dal mercato.

•garanzia di fiducia e fidelizzazione , grazie ad un rapporto

trasparente e diretto

•permette anche la riduzione dei costi di comunicazione e sviluppo

delle conoscenze, soprattutto per le aziende di piccole-medie

dimensioni.

VATAGGI 

La vetrina L.I.C.E.T. offre:



ÅMigliore efficienza di gestione e monitoraggio dei processi aziendali e 

conseguente riduzione dei costi; il metodo di valutazione L.I.C.E.T. è 

propedeutico e si integra con i principali sistemi di certificazione rilasciata da 

enti accreditati.

ÅMaggiore capacità di rispondere ai requisiti di sostenibilità richiesti sempre di 

più dall’amministrazione pubblica e dalle aziende private;

ÅMigliore penetrazione nel mercato socialmente attento, grazie alla 

attestazione pubblica, trasparente (inserimento in vetrina dei risultati raggiunti) e 

garantita (per il processo di valutazione partecipato) della responsabilità per uno 

sviluppo sostenibile;

ÅPossibilità di recepire utili informazioni per il miglioramento delle performance 

aziendali grazie al sistema di social rating (valutazione partecipata) ottenuto 

dall’integrazione dell’analisi di valutatori esperti e dalle osservazioni provenienti 

dal mercato;

VATAGGI 



Il costo di LICET varia in relazione ai

vari livelli di valutazione e alle diverse

necessità di consulenza della

committenza, tuttavia con un eccellente

rapporto qualità/prezzo, favorito in

particolare nei confronti delle

committenza che aderisce ad AREGAI

in qualità di socio.

I COSTI 



I FACILITATORI: consulenti di AREGAIo altri enti associati, coinvolti

soprattutto nella fase di autovalutazione e nei servizi correlati

GLI AUDITOR: specialisti di settore o enti acredidati coinvolti nella

parte di validazione del sistema

I CONSIGLIERI: membri della Commissionedi Controllo del Settore.
(Solitamente costituita da 3-4 persone: un rappresentante del Consiglio direttivo di

AREGAI, un rappresentante delle organizzazioni associate ad AREGAI, un

rappresentante degli utenti /consumatori e nei casi in cui AREGAI ha sviluppato

una specifica convenzione con un ente di certificazione indipendente può

partecipare in commissione anche un suo rappresentante)

IL NETWORK



IL NETWORK

L.I.C.E.T. è stato condiviso con associazioni territoriali di 

Francia, Inghilterra, Olanda e con la Camera di 

Commercio Ungherese.(www.softagri.info).

E’ stato presentato con successo in Camera di 

Commercio di Roma ai partner europei e a ospiti 

speciali di Cina e Stati Uniti.

www.softagri.eu



Il metodo si è rivelato capace di:

•mettere in evidenza la differenza di impegno ambientale 

delle tipologie di coltivazione considerate;

•rilevare alcuni "valori nascosti" che le aziende potrebbero 

facilmente mettere in luce; 

•rilevare alcune lacune che devono essere gestite per poter 

evitare rischi o emergenze dannose in termini di sicurezza 

e salute con inevitabili risvolti negativi sugli aspetti 

economici e di immagine.

RISULTATI DELLA PRIMA APPLICAZIONE 
PRATICA



L.I.C.E.T. essendo basato sui principali riferimenti 

normativi, permette di essere integrato con i requisiti 

degli schemi di certificazione (biologica, biodinamica, 

qualità, ambiente, etc.) e di tutela (DOP, IGP, PAT).

In questo modo il sistema non si contrappone, ma anzi 

aiuta lõazienda a mettere in evidenza aspetti della propria 

realtà da migliorare o da valorizzare facilitandole il 

raggiungimento di questi riconoscimenti.

RISULTATI DELLA PRIMA APPLICAZIONE 
PRATICA



I risultati ottenuti dallõapplicazione pilota del metodo L.I.C.E.T sulle tre aziende 

agricole con differente tipologia di coltivazione . Dal punto di vista ambientale, 

il metodo si è rivelato capace di mettere in evidenza la differenza di impegno 

delle tre tipologie di coltivazione (un livello pi½ alto per lõazienda a coltivazione 

biologica), ma allo stesso tempo rivela alcuni "valori nascosti" (l'azienda agricola 

convenzionale ha rivelato di essere quasi pronta ad un passaggio alla coltivazione 

integrata), come pure evidenzia alcune carenze, soprattutto sotto gli aspetti della 

salute e della sicurezza (per i lavoratori e per i consumatori) 

RISULTATI DELLA PRIMA APPLICAZIONE 
PRATICA



Risultati ottenuti dallõapplicazione pilota del metodo L.I.C.E.T 

su unõazienda di recente impianto: si noti lõalto punteggio 

ottenuto per i parametri relativi a storia, paesaggio e territorio; 

basso invece risulta il valore della comunicazione dei valori di 

sostenibilit¨ verso lõesterno, e lõattenzione agli stessi 

nellõattivit¨ gestionale. Dal punto di vista ambientale inoltre, 

mentre appare buona la tutela della biodiversit¨, lõutilizzo di 

sostanze chimiche risulta scarsamente sostenibile

RISULTATI DELLA PRIMA APPLICAZIONE 
PRATICA



RISULTATI DELLA PRIMA APPLICAZIONE 
PRATICA



RISULTATI DELLA PRIMA APPLICAZIONE 
PRATICA



VII Programma Quadro

Il Settimo Programma Quadro (7°PQ) riunisce tutte le

iniziative dell’UEcollegate alla ricerca che hanno un ruolo

fondamentale per raggiungere gli obiettivi di crescita,

competitività e occupazione, assieme a un nuovo

Programma quadro per la competitività e l’innovazione(CIP),

a programmi di istruzione e formazione, ai Fondi strutturali e

ai Fondi di coesione per la convergenza regionale e la

competitività.

Come lo "Strumento" del Finanziamento 

Europeo può essere un  supporto dello 

Sviluppo Sostenibile



Il I vasti obiettivi del 7°PQ sono stati

raggruppati in quattro categorie:

¦cooperazione

¦ idee

¦persone

¦capacità



Chi può accedere ai fondi del 7PQ?

La partecipazione è aperta a un’ampiagamma di organizzazioni e

individui.

Le norme di partecipazione variano a seconda dell’iniziativadi ricerca:

- gruppi di ricerca universitari o presso istituti di ricerca

- imprese intenzionate a innovare

- piccole e medie imprese (PMI)

- associazioni o raggruppamenti di PMI

- enti pubblici o di governo (locali, regionali o nazionali)

- ricercatori allôinizio della carriera (studenti post-laurea)

- ricercatori esperti

- istituzioni che gestiscono infrastrutture di ricerca di interesse 

transnazionale

- organizzazioni e ricercatori di paesi terzi

- organizzazioni internazionali

- organizzazioni della società civile



Nucleo centrale del 7PQ: COOPERAZIONE

Il programma Cooperazione è diviso in dieci temi

specifici. Ogni tema funziona in maniera autonoma,

ma punta a mantenere la coerenza nell’ambitodel

programma Cooperazione e permette una serie di

attività congiunte trasversali tra temi diversi, per

esempio attraverso gli inviti congiunti.



Nucleo centrale del 7PQ: COOPERAZIONE

I dieci temi individuati riguardano i campi più importanti della

conoscenza e della tecnologia in cui l’eccellenzadella ricerca

è particolarmente importante per migliorare la capacità

dell’Europadi affrontare le sfide sociali, economiche, di salute

pubblica, ambientali e industriali del futuro. La loro continua

pertinenza sarà assicurata dall’appoggiofornito da numerose

fonti del settore della ricerca, ivi comprese le Piattaforme

tecnologiche europee (PTE). Ciò significa che i temi importanti

individuati nei Programmi strategici di ricerca (PSR) stabiliti

dalle PTE rientrano nel programma Cooperazione.



Il nucleo del 7° PQ è il programma Cooperazione, che beneficia

dei due terzi dello stanziamento globale di bilancio. Questo

programma promuove la ricerca in collaborazione in Europa e in

altri paesi partner attraverso i progetti di consorzi transnazionali tra

l’industriae l’università. La ricerca riguarderà le seguenti dieci aree

tematiche principali:

- salute

- prodotti alimentari, agricoltura, pesca e biotecnologie

- tecnologie dell’informazione e della comunicazione

- nanoscienze, nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie 

di produzione

- energia

- ambiente (compresi i cambiamenti climatici)

- trasporti (compresa l’aeronautica)

-scienze socioeconomiche e discipline umanistiche

-spazio

- sicurezza



I fondi disponibili sul 7PQ (2007-2013)



BANDI APERTI 7PQ
¦VII Programma Quadro

¦Programma Specifico: Cooperation

¦Tema: Prodotti Alimentari, agricoltura, pesca e biotecnologie

¦Azioni Chiave: Knowledge Based Bio-Economy (KBBE)

¦Budget: 240,27 Mil. Euro

¦Activity:  
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PER MAGGIORI INFORMAZIONI

Giorgio Borgiattino

www.aregai.eu



RELATORE

Giorgio BORGIATTINO – Presidente Associazione AREGAI - Terre di 

Benessere. Esperto di filosofia e sociologia ecologica, di gestione della 

sicurezza a 360°. Educatore e Formatore su pratiche di consumo critico e 

sistemi produttivi etici e sostenibili. Appassionato di cucina dei territori.


